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Con vera gioia celebro in comunione con tutti voi, Eccellenza Rev.ma Mons. Montenegro, amati sacerdoti, diaconi, seminaristi, religiosi/e, consacrati/e, fedeli tutti, la liturgia natalizia del nostro sacerdozio. Raccolti in questa splendida Basilica Cattedrale sentiamo il bisogno di ringraziare il Signore perché in “Cristo Gesù ha fatto di noi un regno e ci ha costituiti sacerdoti per il suo Dio e Padre” (Ant. d’ingresso). “Egli comunica, ci ricorderà la preghiera del Prefazio, il sacerdozio regale a tutto il popolo dei redenti” (Prefazio).  

Per un dono di predilezione, noi presbiteri siamo stati scelti e consacrati dal Padre, “fonte di ogni santità”, nella potenza dello Spirito Santo, per far risplendere nella Chiesa il volto sacerdotale del Figlio (Sacerdos alter Christus). “Mediante l’imposizione delle mani ci ha resi partecipi del suo ministero di salvezza” (Prefazio), costituiti cioè nella santità sacerdotale per trasmettere ai fratelli, attraverso la predicazione della Parola, il servizio della Carità e la celebrazione dei Sacramenti, la stessa santità divina. 

Per grazia noi presbiteri, all’interno e al servizio del sacerdozio comune a tutti i fedeli, abbiamo ricevuto un dono tanto grande quanto misterioso, insieme ad un compito corrispondente tanto prezioso quanto impegnativo: essere segno sacramentale del Sommo ed Eterno Sacerdote, Cristo Gesù, il “testimone fedele, il primogenito dei morti, il principe dei re della terra che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue”. Con l’ordinazione sacerdotale lo Spirito del Signore, infatti, ci ha “consacrati” e costituiti “ministri”, cioè a servizio di Dio per il bene spirituale dei fratelli. Consacrati per una missione: essere “segni e strumenti” della grazia sacramentale (salvezza) che Dio continua abbondantemente ad effondere sull’umanità.   

In questo anno pastorale la nostra Chiesa messinese è fortemente impegnata nel percorrere la via della santità ad imitazione del Santo: “ad immagine del Santo, diventate santi anche voi”. Per noi sacerdoti l’esortazione alla santità si colora di una particolare responsabilità: accompagnare i fratelli e le sorelle, affidati alle nostre cure pastorali, “sulle vie della santità, guidarli cioè verso la maturazione della conoscenza, dell’amore e dell’imitazione di Cristo Gesù” (Lettera del Vescovo, 27). Giovanni Paolo II ha rimarcato questo singolare compito affidato ai ministri ordinati (vescovi, presbiteri, diaconi): servire, essere cioè testimoni ed educatori della santità dei fratelli. La vocazione dei ministri, sono le parole del Papa, “è essenzialmente una chiamata alla santità, nella forma che scaturisce dal sacramento dell'Ordine. La santità è intimità con Dio, è imitazione di Cristo, povero, casto e umile; è amore senza riserve alle anime e donazione al loro vero bene; è amore alla Chiesa che è santa e ci vuole santi, perché tale è la missione che Cristo le ha affidato” (PDV 33).   
Cari sacerdoti, il popolo santo di Dio, le comunità che serviamo, con amore e dedizione, ci guardano con riconoscenza ed attendono da noi il dono della nostra santità. Riascoltiamo con trepidazione le parole del Vangelo. Dopo aver letto il profeta Isaia, Gesù arrotolò il volume, lo consegnò all’inserviente, si mise seduto: “gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi su di lui”. 

Oggi, cari sacerdoti, gli occhi dei fedeli, stanno fissi sopra di noi che, in questa messa crismale, nel ricordo della ordinazione, rinnoveremo le esigenti promesse sacerdotali. Lo sguardo dei nostri fedeli attende di riconoscere in noi sacerdoti il “prolungamento visibile e segno sacramentale di Cristo nel suo stesso stare di fronte alla Chiesa e al mondo” (PDV, 16).

Si tratta, anzitutto, di uno sguardo grato e riconoscente: è il grazie che vi giunge dai fedeli dell’intera comunità diocesana. Insieme a loro vi esprimo stima, affetto ed apprezzamento per il vostro servizio e la vostra dedizione. Grazie, a nome di tutta la Chiesa di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela, per la vostra  fedeltà al Signore, grazie per il vostro “stare” in mezzo alla gente, condividendone i problemi, le difficoltà, ma anche le gioie e le speranze. 

Voglio ricordare in questa celebrazione tutti i sacerdoti che hanno servito la nostra Chiesa e che il Signore ha chiamato alla beata eternità. Preghiamo anche per coloro che non sono presenti per motivi di salute o di qualcos’altro che ne ha impedito la partecipazione. Li affidiamo alle cure materne della Vergine Maria, Madre del Sacerdote.

Sguardo grato, quello dei fedeli su di noi sacerdoti, ma anche sguardo supplice che invoca quanto richiesto al sacerdote nel giorno della sua ordinazione: “Vivi il mistero che è posto nelle tue mani”. Vivere nella e della grazia divina, vivere il mistero della morte e della risurrezione di Cristo Gesù, pane spezzato e sangue versato per noi e per tutti, mistero che ci spinge a fare della nostra vita “un sacrificio spirituale santo e gradito a Dio” per la salvezza del mondo. “Vivi il mistero che è posto nelle tue mani”. Il giorno dell’ordinazione ci è stato chiesto di vivere la santità sacerdotale. E’ la santità invocata per noi sacerdoti dalla Chiesa: “Donaci, o Signore, sacerdoti santi”. E’ la santità che si alimenta nella fedeltà alla preghiera, alla predicazione della Parola di Dio, custodita nel cuore e testimoniata nel servizio dei fratelli - specialmente poveri e bisognosi - e nella celebrazione dei santi misteri. E’ la santità che si affina nell’accoglienza della croce, da portare insieme a Cristo, fermamente sostenuta dalla speranza. E’ la santità che deve animare la nostra azione pastorale. E’ la santità che, ieri come oggi, “resta più che mai un’urgenza della pastorale” (Giovanni Paolo II, NMI, 30).
Mi sia consentito,  carissimi fratelli e sorelle, ringraziare a nome di tutta la comunità diocesana S. E. Mons. Montenegro, nominato Arcivescovo della Chiesa agrigentina. Carissimo confratello e amico, Don Franco, il nostro affettuoso grazie per i tanti anni di attento e qualificato servizio sacerdotale ed episcopale alla nostra Arcidiocesi di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela; i nostri sinceri auguri per il tuo ministero pastorale e spirituale nell’Arcidiocesi di Agrigento. Ti siamo vicini e ti accompagniamo in questo significativo momento della tua vita. E mentre ti assicuriamo la nostra vicinanza e il nostro affetto, nella preghiera chiediamo al  Padre, datore di ogni bene, di sostenerti con la forza del suo Santo Spirito e di conformarti sempre più a Cristo Buon Pastore. 
Cari sacerdoti, sorretti dalla preghiera delle nostre comunità, preghiamo perché il Signore, in questa giornata sacerdotale, ci conformi sempre più a Cristo Gesù, Sacerdote della Nuova ed Eterna Alleanza, affinché i giovani che incontriamo, stimolati dalla nostra testimonianza, possano sentirsi attratti a seguirLo con gioia nel servizio dei fratelli, specialmente poveri, ammalati, umiliati e abbandonati. 
Quest’oggi viviamo la gioia dell’ammissione di quattro dei nostri giovani seminaristi tra i candidati all’Ordine Sacro. Chiediamo al Signore di infondere in loro il desiderio e la ferma volontà di “vivere” la chiamata al sacerdozio nella santità: “donaci, o Signore, sacerdoti santi”. I santi della nostra chiesa, Eustochia, Annibale, Placido e compagni, Bartolomeo, Lucia, la Vergine Maria, la Tuttasanta e Madonna della Lettera, intercedano per noi tutti e ci accompagnino nel percorrere la strada della santità “ad immagine del Santo”, Dio benedetto nei secoli. Amen. 
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